
DIOCESI DI VICENZA - VICARIATO DI ARSIERO-SCHIO 
Parrocchie di 

Sacro Cuore - S. Pietro - S. Giorgio in Poleo - S. Caterina di Tretto 

30 aprile 2023 - IV DOMENICA DI PAQUA  

 

 

 

SANTE MESSE  SETTIMANALI 
LUN:  6.55  S. Bakhita 
 8.00  S. Giacomo 
 8.30 Sacro Cuore 
 18.00 S. Antonio  
 18.30 Salesiani 
MAR: 6.55  S. Bakhita 
 8.00  S. Giacomo 
 8.30 Poleo 
 18.00 S. Antonio  
 18.30 Salesiani 
MER: 6.55  S. Bakhita 
 8.00  S. Giacomo 
 8.30 Sacro Cuore 
 18.00 S. Antonio  
 18.30 Salesiani 
 20.30 S. Nicolò 
GIO:  6.55  S. Bakhita 
 8.00  S. Giacomo 
 18.00 Sacro Cuore 
 18.00 S. Antonio  
 18.30 Salesiani 
VEN:  6.55  S. Bakhita 
 8.00  S. Giacomo 
 8.30 Poleo 
 18.00 S. Antonio  
 18.30 Salesiani 
SAB: 6.55  S. Bakhita 
 8.00  S. Giacomo 
 17.00 Duomo 
 18.00 S. Antonio  
 18.30 Duomo 
 18.30 Sacro Cuore 
DOM:  7.30 S. Bakhita 
  8.30  S. Antonio 
  9.00 Salesiani 
  9.00 S. Caterina 
 10.00 S. Nicolò 
 10.00 Sacro Cuore  
 10.30 Poleo 

 10.30  S. Antonio  (Rumeni) 
 11.00 Duomo 
 18.30 S. Antonio  

CONFESSIONI 
Mercoledì ore 20.30: 
     Dopo la S. Messa a S. Nicolò 
Sabato ore 8.30 - 10.00:  
    Durante l’adorazione a S. Giacomo 

INDIRIZZI e TELEFONI 
Abitaz. Sacerdoti e Ufficio S. Pietro: 
Via Cavour, 3  - T. 0445.521103 
Ufficio aperto: da lunedì a venerdì 
9.30-11.30 e 15.00-18.00  
Ufficio Sacro Cuore:  
Via P. Maraschin, 79   
T.0445.520564 
Aperto: da lunedì a venerdì  
15.00-17.30  

MAIL, SITO e SOCIAL 
upbakhita@gmail.com 
www.upsbakhita.it 
Instagram: upsbakhita 

 

dal VANGELO: Gv 10,1-10 

In verità, in verità vi dico: chi non entra nel recinto delle pe-
core per la porta, ma vi sale da un’altra parte, è un ladro e un 
brigante. Chi invece entra per la porta, è il pastore delle peco-
re. Il guardiano gli apre e le pecore ascoltano la sua voce: egli 
chiama le sue pecore una per una e le conduce fuori. E quan-

do ha condotto fuori tutte le sue pecore, cammina innanzi a loro, e le pecore lo se-
guono, perché conoscono la sua voce. Un estraneo invece non lo seguiranno, ma 
fuggiranno via da lui, perché non conoscono la voce degli estranei». Questa simili-
tudine disse loro Gesù; ma essi non capirono che cosa significava ciò che diceva loro. 
Allora Gesù disse loro di nuovo: «In verità, in verità vi dico: io sono la porta delle 
pecore. Tutti coloro che sono venuti prima di me, sono ladri e briganti; ma le pecore 
non li hanno ascoltati. Io sono la porta: se uno entra attraverso di me, sarà salvo; 
entrerà e uscirà e troverà pascolo. Il ladro non viene se non per rubare, uccidere e 
distruggere; io sono venuto perché abbiano la vita e l’abbiano in abbondanza.  

L’immagine del pastore non ci raggiunge 
con l’intensità con cui raggiungeva gli uomi-
ni del tempo di Gesù: per loro il pastore 
rappresentava quasi il modello dell’esisten-
za umana. I Patriarchi di Israele, a partire 
dallo stesso Abramo, erano pastori. Le pe-
core costituivano una fonte di sopravviven-
za e di ricchezza per una famiglia, per un 
villaggio e per l’intero popolo. Condurre le 
greggi al pascolo, difenderle dai ladri o dagli 
altri predatori era un ruolo fondamentale, a 
cui dedicare la vita, in cui subentrava anche 
una dimensione affettiva di riconoscimento 
e di cura. Il discorso inizia distinguendo 
chi entra dalla porta da coloro che entra-
no da un’altra parte. È un richiamo all’a-
gire di Gesù, nei riguardi dell’uomo, in 
modo trasparente, fedele alla realtà e 
alla natura delle cose. C’è chi entra nel 
recinto seguendo strade tortuose e non 
oneste, che, in qualche modo, manipola-
no le persone e si impongono ad esse. 
Stare alla porta e bussare (Ap 3,20) signi-
fica offrire la propria presenza senza ob-
bligarla, lasciando la libertà di aprire o di 
lasciare chiuso. Questo agire è un model-
lo per noi, che spesso, anche mossi della 
migliori intenzioni, elaboriamo strategie 
tortuose per portare un messaggio, per-
sino il messaggio evangelico, e avere un 
posto nella vita degli altri. 
Un guardiano, una figura enigmatica, fa 

entrare il pastore. Potrebbe rappresen-
tare quella tensione vigile che difende il 
cuore dell’uomo da ciò che vuole entrar-
vi. Le pecore ascoltano una voce. È con 
la Parola che Cristo entra nella vita 
dell’uomo. L’essere chiamati per nome, 
conosciuti e toccati nella parte più inti-
ma di noi stessi, è ciò che irresistibilmen-
te attrae di Gesù. Egli cammina dinanzi 
alle pecore per essere seguito nella liber-
tà, condotti dal desiderio, sospinti dalla 
bellezza e non da alcuna forzatura.  
Il Pastore ha realmente a cuore le peco-
re. Egli è l’unico. Questo brano ci rivela, 
ancora, una verità che ci è poco familia-
re: Gesù è diverso da un ladro, anche se 
alcune volte ce lo siamo immaginati co-
me qualcuno che ci chiede privazione. 
Dio non viene per toglierci qualcosa ma 
soltanto per donare, perché possiamo 
avere abbondanza di vita.  
Un’altra immagine interessante è che il 
Pastore conduce fuori le pecore, verso i 
pascoli. L’uomo non è fatto per stare 
dentro un recinto ma per vivere e cre-
scere nella libertà. Una libertà che non 
esclude la presenza di una guida, anzi è 
da essa tutelata. Seguire Cristo significa 
entrare e uscire dai recinti del cuore 
dentro i quali ci siamo trincerati, sempre 
volti verso il pascolo, che rappresenta il 
nutrimento e la vita.       Caterina Napolitano 



Per pubblicare iniziative, riunioni, appuntamenti di Associazioni e Gruppi dell’Unità Pastorale... inviare 
mail a: upbakhita@gmail.com - La pubblicazione è a discrezione della Redazione. 

DOM 30 APRILE IV DOMENICA DI PASQUA  - Giornata Mondiale di preghiera per le vocazioni 
***Da oggi pomeriggio a venerdì d. Carlo è assente per dei giorni di ritiro spirituale. 

LUN 1 MAGGIO S. Giuseppe lavoratore 

MAR 2 MAGGIO 
S. Atanasio, vescovo e dottore della Chiesa 
16.00 Pal Boschetti, Catechismo 3 elem. S. Pietro. 
20.30 S. Giacomo, Gruppo Rinnovamento nello Spirito 

MER 3 MAGGIO 
SS. FILIPPO e GIACOMO, apostoli 
10.00 S. Bakhita, Rosario per la Famiglia (vedi avviso) 
20.00 S. Caterina, Rosario presso Contrà Zanei 

GIO 4 MAGGIO 
15.30 Poleo, Adorazione Eucaristica del 1° giovedì del mese 
20.30 S. Nicolò, Gruppo Ascolto della Parola 

VEN 5 MAGGIO 
1° Venerdì del Mese (secondo intenzioni del Papa e dei Vescovi) 
20.00 Chiesa di Poleo, Celebrazione della Parola con i ragazzi e le famiglie del Catechismo 
                                        Per i ragazzi di 4 elem: prove per la Prima Confessione 

SAB 6 MAGGIO 

15.00 Canonica del Duomo, Ordine Francescano Secolare 
20.30 Duomo, CONCERTO IN DUOMO per il Restauro del Duomo di S. Pietro (vedi avviso) 
20.30 Cattedrale di Vicenza, VEGLIA VOCAZIONALE GIOVANI con il Rito dell’Ammissione tra i Can-
didati al Diaconato e Presbiterato di Luca Dalla Costa (di Poleo) (vedi avviso) 

DOM 7 MAGGIO 
V DOMENICA DI PASQUA 
9.30 Duomo, Genitori e ragazzi del Catechismo di 4 e 5 elem. di S. Pietro + S. Messa ore 11.00 
16.00 Poleo, PRIMA CONFESSIONE  con i ragazzi di 4 elementare di Poleo. 

PREGHIERA DEL ROSARIO  
NEL MESE DI MAGGIO 

Nelle chiese sono messi a disposizione dei Libretti (immagine a lato) 
per animare il Rosario: sono stati preparati dal Seminario di Vicenza 
con le riflessioni del Vescovo, degli educatori e dei seminaristi.  
Una proposta per la preghiera personale, in famiglia e nei capitelli. 
Qui sotto sono riportati i luoghi e gli orari per poter pregare assieme 
il Rosario. In alcuni luoghi saranno celebrate anche alcune S. Messe 
per chi abita nelle vicinanze e per chiunque volesse aggregarsi. 

SAN PIETRO PREGHIERA DEL ROSARIO: 
Canossiane (Cortile entrata Scuola N. 53): dal lunedì al venerdì, ore 20.15 
Chiesa di S. Nicolò: dal lunedì al venerdì, ore 20.00. Guidato dall’OFS 
Chiesa di S. Antonio: dal lunedì al venerdì, alle ore 17.30 (prima della Messa) 
Oratorio dei Salesiani: dal lunedì al venerdì, alle ore 20.30 
Capitello S. Chiara (Via S. Chiara), tutte le sere, ore 20.00 
Oratorio di S. Maria in Valle: dal lunedì al venerdì, alle ore 20.00 

S. MESSE NELLE ZONE: (in questi giorni viene sospesa la S. Messa di S. Antonio ore 18.00) 
Martedì 9 maggio, ore 20.00, cortile di Casa Provvidenza, Via 29 aprile 9 
Martedì 16 maggio, ore 20.00, famiglia Costa Guerrino e Miranda Via Aspromonte, 8 
Martedì 23 maggio, ore 20.00, Antichi Lavatoi in Via Manin (se piove... in S. Giacomo) 
Martedì 30 maggio, ore 20.00, nell’Oratorio di S. Maria in Valle 

SACRO CUORE Chiesa di Sacro Cuore:   
- Da martedì a venerdì, ore 17.15, per tutti! 
- Da lunedì a venerdì, ore 20.00, per ragazzi e famiglie. E poi…  giochi insieme nella piastra. 

POLEO Chiesa a Poleo: tutti i giorni, ore 20.00. S. Messa Lunedì 29 maggio ore 20.00 
Via Vulcano 3 (da Vittorina): dal lunedì al venerdì ore 20.00 
Capitello di Via Rive: ogni venerdì ore 20.00 
Capitello di Contrà Molini: S. Messa Sabato 13 maggio ore 19.30 Benedizione nuova imma-
gine. Seguirà nelle sere la preghiera del Rosario. 

S. CATERINA Nelle contrade… Ogni mercoledì, alle ore 20.00, in una contrada diversa. 



RACCOLTA FONDI 
   Conto corrente: 

   

(+ € 10.335,00 dalla settimana scorsa) 
  

Ogni primo Giovedì  del 
mese, c’e  la possibilita  di 
fermarsi per l’Adorazione 
Eucaristica 
per le Voca-
zioni nella 
Chiesa. 

GIOVEDI 
4 MAGGIO 
ORE 15.30 

POLEO 

É DISPONIBILE UN PULMAN CHE PARTIRÀ ALLE ORE 19.15  
DAL PARCHEGGIO DI FRONTE ALLA CHIESA DI POLEO (Via Falgare).  

Prenotazioni in Sacrestia di Poleo (contributo di € 5,00) 



…

di Chiesa 
 

LINI SACRI (3)   

, ma divenne 
generale solo nel secolo XVII.  Distendere sull’altare le tovaglie 
di colore bianco significa affermare che su di esso si compie il 
Convivio sacramentale secondo le parole del Signore 
“Prendete e mangiate… prendete e bevetene tutti”. 

LUNEDI 1 MAGGIO 2023 
8.00 S. Giacomo:  Margherita Morellato-Grendene; 
8.30 S. Cuore: / 
18.00 S. Antonio: / 
MARTEDI 2 MAGGIO  
8.00 S. Giacomo: famiglia Ciro; intenzione Offerente;  
8.30 Poleo: Antonio e Maria; 
18.00 S. Antonio: / 
MERCOLEDI 3 MAGGIO  
8.00 S. Giacomo: Anime purgatorio; Antonella Mendo; 
8.30 S. Cuore: / 
18.00 S. Antonio: / 
20.30 S. Nicolò:  
GIOVEDI 4 MAGGIO  
8.00 S. Giacomo: Clelia; 
18.00 S. Cuore:  / 
18.00 S. Antonio: / 
VENERDI 5 MAGGIO  
8.00 S. Giacomo: famiglia Ciro; intenzione Offerente; 
8.30 Poleo: / 
18.00 S. Antonio: / 
SABATO 6 MAGGIO  
8.00 S. Giacomo: famiglia Piazzo; Anime del purgatorio; 
17.00 Duomo:  / 
18.00 S. Antonio: / 
18.30 Duomo: / 
18.30 S. Cuore: Antonio Tommasi; Giulio, Romeo e Fran-
cesca Cavaliere; fam. Cepile e Pagotto; Roberto Bagattin; 
Cristian Dalla Costa ed Emilia Dalla Vecchia; 
DOMENICA 7 MAGGIO  
8.30 S. Antonio:  / 
9.00 S. Caterina: / 
10.00 S. Cuore:  Oriella; 
10.00 S. Nicolò:  
10.30 Poleo: 7° Lucia De Toni ; 7° Teresa Apolloni ; 30° 
Erminia Righele ; Pierina e Silvano Costa ; Lucia Villano ; 
Placido Marzarotto ; Claudio; 
11.00 Duomo: Per le Comunità dell’Unità Pastorale! 
18.30 S. Antonio: / 

Vengono qui pubblicate le intenzioni prenotate presso le sa-
crestie delle chiese (prima o dopo le S. Messe) o per telefono 
all’Ufficio Parrocchiale (T. 0445.521103) entro il Venerdì 
alle ore 12.00. Per privacy non vengono qui scritti, né pro-
nunciati nelle messe, i nomi delle intenzioni per persone vi-
venti, ma indicati come “Secondo Intenzione dell’Offerente”. 
L’offerta indicata dalla Diocesi per ogni S. Messa è di  

€ 10,00 ma ognuno dia quello che può! 

… 
C’era una volta un pastore che ogni mattina accompa-
gnava le sue pecorelle dove potevano brucare l’erba 
migliore; la sera le riaccompagnava all’ovile, le contava 
una per una, e le metteva a nanna proprio come un buon 
genitore con i suoi figli. Tutte le volte che accompagna-
va il suo gregge al pascolo, camminava appoggiandosi ad un 
lungo bastone di legno, forte e robusto, che le pecore 
avevano imparato a riconoscere da lontano. Un giorno, 
mentre le accompagnava al pascolo, disse loro: “Questa 
sera non potrò venire a prendervi per riportarvi all’ovile, 
ma voi state tranquille, perché ho provveduto in modo che 
possiate rincasare senza correre rischi”. Le pecorelle 
avevano paura di non trovare la strada di casa, senza una 
guida. “Come faremo a non perderci?” chiese la più giova-
ne. “Non preoccuparti” rispose la pecora più anziana, “il 
nostro padrone ha provveduto a noi. Fidiamoci di lui”. 
Verso il tramonto videro un giovane vestito modestamen-
te, che reggeva un bastone di legno, simile a quello dl loro 
padrone. “Mi manda il vostro pastore, ” disse il giovane, 
“venite con me, vi riporterò all’ovile”. 
Mentre le pecore si accingevano a seguirlo, videro sbu-
care un altro giovane, vestito come un principe, che 
teneva in mano uno scettro d’oro, tempestato di pietre 
preziose.  
“Io non sono stato mandato dal vostro pastore, ma sono 
un paggio del sovrano che regna oltre quelle montagne. 

Venite con me e riceverete il trattamento riser-
vato alle pecore del re!” 
Alcune di loro furono tentate dalla prospettiva di 
andare a vivere in una reggia: “Il paggio del re ci 
porterà in un posto dove saremo trattate come 
pecore regali!” A poco a poco tutte si lasciarono 
convincere tranne una, la più affezionata al suo 
pastore, alla quale importava solo di tornare in un 
luogo dove sarebbe stata amata e protetta. Essa 
decise di seguire l’uomo col bastone di legno e fu 
l’unica a tornare dal suo padrone, che non la 
smetteva più di piangere e di abbracciarla. Le 
pecore che seguirono l’uomo del re ricevettero il 
trattamento riservato agli animali del re: furono 
rinchiuse in un ovile dove restavano quasi sempre 
legate e ogni tanto venivano convocate al cospet-
to del re per farlo divertire. Quel re malvagio 
trattava gli animali come se fossero dei pagliacci! 
Le povere pecore non smisero mai di pensare ai 
prati verdi dove correvano libere sperando che il 
loro buon pastore sarebbe venuto a liberarle! 


